
Vi aspettiamo per scoprire insieme un frammento prezioso della nostra storia.

ore 10:30

INDIRIZZO INAUGURAZIONE

Saluti istituzionali delle autorità comunali 
alla presenza del Sindaco e del Vicesindaco.

Via Alda Merini 2, 40055
Villanova di Castenaso (BO)
(atrio e giardino dell’edificio)

Illustrazione dei ritrovamenti archeologici 
e spiegazione del pannello a cura della 
Dott.ssa Annalisa Capurso e un archeologo 
della ditta Tecne Srl.

info@abitarevillanova.it
www.abitarevillanova.it

www.comune.castenaso.bo.it
www.sabapbo.cultura.gov.it

Ringraziamento all’Ing. Giovannini da 
parte di Abitare Villanova e, a seguire, 
un aperitivo conviviale offerto a tutti i 
partecipanti.

ore 10:45

CONTATTI

ore 11:15

Il programma
SABATO 27 SETTEMBRE 2025

Città di Castenaso

Riemergere
dal passato
INAUGURAZIONE DELLA VASCA ROMANA

Sabato 27 Settembre 2025,
ore 10:30
Via Alda Merini 2, Villanova di Castenaso (BO)

Città di Castenaso



L’intervento

La scoperta

Nel 2019 sono iniziati i lavori per una nuova 
urbanizzazione posta fra via Villanova e via 
Elsa Morante, collegata ad un esteso comparto 
residenziale in costruzione.
La riconosciuta rilevanza archeologica di 
questo territorio, data dalle importantissime 
testimonianze della fase più antica della civiltà 
etrusca (IX-VII sec. a. C.), a cui proprio Villanova 
dà il nome, e dalle non meno significative 
tracce delle successive frequentazioni, ha 
determinato la necessità di attività di ricerca 
archeologica preliminare richieste e dirette 
dalla Soprintendenza ABAP per le città di 
Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia 
e Ferrara. Sondaggi esplorativi e successivi 
scavi archeologici, eseguiti dalla Tecne s.r.l. su 
committenza dello Studio Giovannini, hanno 
permesso di riportare alla luce testimonianze 
che coprono un arco cronologico che va dall’età 
del ferro alla tarda antichità.

Ed è proprio grazie ad una trincea esplorativa 
eseguita nel Lotto 11 che è affiorata la vaschetta 
pavimentata ad esagonette di età romana. 
Alcuni ulteriori elementi strutturali come 
buche di palo e resti di un piano pavimentato 
in frammenti laterizi, i residui di buche con 
frammenti di dolia (grossi contenitori per la 
conservazione degli alimenti), emersi nelle 
immediate vicinanze attraverso lo scavo 
archeologico, fanno ipotizzare che l’area 
sia stata parte di un più ampio complesso 
rustico all’interno del quale si lavoravano e 
conservavano i prodotti agricoli.

Il restauro

Ringraziamento

Grazie alla collaborazione e al sincero interesse 
dell’Ing. Giovannini, è stato possibile procedere 
ad un’impegnativa operazione finalizzata alla 
conservazione della vaschetta poco distante 
dal luogo del ritrovamento. L’operazione ha 
previsto un primo intervento di pulitura e 
consolidamento del manufatto sul posto.  
Successivamente la vaschetta è stata isolata e 
protetta all’interno di una cassaforma, prelevata 
con una gru e ricollocata all’interno dell’edificio 
realizzato nel Lotto 11, dove sono stati 
completati il restauro e la sua valorizzazione.

“Un grazie all’ing. Gian Franco Giovannini,
per la sua professionalità e disponibilità e 
per averci dimostrato quali sono le cose vere 
della vita. Soprattutto gli riconosciamo la sua 
determinazione e forza propositiva nella sua 
attività. Il suo apporto è stato fondamentale, e 
il suo contributo decisivo per la realizzazione 
di questo progetto. Lo ricorderemo come una 
grande persona, un uomo fino in fondo.”


